
 

 

 
 

 
 

 

 
COORDINAMENTO E FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI CORPO VIGILI DEL FUOCO 

 
                                                                                               Roma, 5 novembre 2008  

 
 
ALLE STRUTTURE SINDACALI 
REGIONALI  E  TERRITORIALI 
DI CGIL – CISL - UIL – VVF  
 

      LORO SEDI 
 

Cari colleghi,  

nella serata di ieri abbiamo avviato la procedura di conciliazione, relativa alla vertenza del 22 ottobre u.s, 

con i vertici istituzionali del Dipartimento (Capo Dipartimento Pref. Giuseppe Pecoraro e Capo del Corpo 

Nazionale VVF Dott. Ing. Antonio Gambardella) e della parte governativa (Sottosegretario all’Interno con 

delega per i Vigili del Fuoco Sen. Nitto Francesco Palma).  

In quella sede abbiamo unitariamente esposto le motivazioni che hanno comportato la necessità di 

avviare lo stato di agitazione della categoria per le condizioni in cui versa la stessa.  

Alla luce di quanto da noi evidenziato, la parte governativa ha dimostrato il suo impegno a veicolare 

tali nostre richieste al Governo e sollecitare un finanziamento già dalla prossima finanziaria; 

 in particolare, uno degli annunciati impegni, dovrebbe riguardare la previsione di risorse aggiuntive 

destinate a premiare e quindi a sottolineare la specificità professionale dei Vigili del Fuoco. 

 A questo si aggiunga anche l’impegno di far ri-finanziare il Patto per il Soccorso in questa e nelle 

successive finanziarie compreso anche la restituzione dell’istituto delle missioni e delle trasferte.  

L’impegno è poi proseguito anche sul fronte degli organici; anche in questa sede la parte governativa 

ha riconosciuto la fondatezza delle nostre rivendicazioni attinenti all’azzeramento del turn over e al relativo 

incremento di organico.  

Cogliamo, pertanto, un positivo segnale di attenzione che deriva dall’impegno che abbiamo riscontrato 

in tale circostanza ma ci riserviamo di verificare che tali dichiarazioni di intenti si tramutino in una concreta 

opportunità di miglioramento delle condizioni dei Vigili del Fuoco. 

Rimane, dunque, lo stato di agitazione della categoria con riserva di adottare tutte le forme di lotta e di 

protesta consentite qualora non si raggiungano i risultati sperati.  

Cordiali saluti. 

 


